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le inserzioni difBa e da 
gina perl’ Italia e perl’ Estera 
si risevono esclusivameni 
l'Ufficio Annunsi del GITE 
DINO ITALIANO via della 
sta 16 Udine. 

Le. nuove leggi contro gli assassini politici 

Lia Camera francese, come ei ha fatto s3- 
pere la Stefani, ha approvato ad immensa 
maggioranza le proposte dei governo che 
modificano la legge sulla stampa, nel senso 
che debbano essere puniti coloro i quali 
instigano ai reati colla dinamite o fanno 
la lero apologia, mediante la stampa. 

L'estrema Sinistra, dopo aver protestato 
per bocca dei suoi principali oratori Goblet 
e Polletan, contro ia restrizione della li- 
bertà di stampa si è astenuta dalla vota- 
zione. 

© Il gabinetto di Casimir Perier è riuscito 
così a risolvere una questione che è sorta 
alla Camera francese, sino dall’ epoca delr 
Vl attentato del 29 febbraio 1891 nel pa- 
lazzo della principessa di Sagan e della 
tremenda esplosione nella &ue des Bons 
Enfants e degli altri” quattro” attentati 
coila dinamite che circa due anni fa get- 

‘tarono, per opora degli anarchici, la popo- 
lazione di Parigi nel terrore e nel’a, co- 
siernazione, 

ea 
Sotto l'impressione di questi santimenti, 

fu preseutata alla Camera una serie di 
proposte e di progetti, tedenti a combattere 
gii anerchici; ma non appena calmatasi la 
prima agitazionò furono. adottate, dopo 
lunghe discussioni, soltanto delle misure 
blande ed inefficaci, mentre ie più ener- 
giche venivano abbandonate, sia per la 
fiacchezza del. governo, a per |’ ostilità 
della Camera e dimenticate. 

Ora, non tanto forse perchè |’ attentato 
fu commesso nella stessa Camera, quanto 
perchè — come abbiamo già notato — 
Negli attentati vi è un crescendo spaven- 
toso, ia Camera francese lasciando da parte 
le teorie dottrinarie liberali ed aspirandosi 
ad idee più pratiche, ha approvato uua di 
quelle misure che tendeno a proteggere 
la sociétà contro il furore morboso, il fa- 
paiismo e l'efleralezza degli anarchici, 

Il diritto detla Società di. proteggersi 
contro questi bruti è tanto. evidente che 
non può essere neppure discusso; como è 
indiscutibile ia responsabilità di coloro che 
instigano a commettere quei reati in base 
al prineipio del distruggere per riedificaro; 
che )' instigazione avvenga mediante la pa- 
roia o la siampa, è in fine la stessa cosa 
essendo quest’ ultima ora tanto diffusa ed 
un mezzo molto efficace di propaganda. 

sta 

Questo principio è propugnato oltre che 
dalla stampa repubblicana francese anche 
Gai giornali liberali ingiesi ed il Day 

To associazioni si ri o eseinsivamente 
alPaff 

News, che in questioni di liberalismo. può 
certamente far testo, osserva. che non si 
deve più distinguere tra le parole e i fatti 
e che se è un’infamia assassinare in massa 
la folla innocente non può essere ‘giusto 
esaltare il fatto in nome della» rigenera- 
zione sociale. ) 

Ma, basteranno le nuove leggi? 
Rispondiamo tosto che no. Sia in Francia 

come -in Italia, come in ogni altro stato 
si è, più o meno violentemente fatta aspra 
guerra al vaogalo; si è masso i! pretealia 
berlina; sì usò ogni mezzo perchè la più 
santa, la più augusta, la più satica auto- 
rità venisse concultata, Si chiamò libertà 
l'odio e la guerra contro il Vicario di Cri- 
sto; si proclamò] santa, legittima !a ruberia 
di ogni dominio e bene temporale della 
Chiesa; si chiamò schiavitù delia, mente e 
dell’ intelletto la leggo del cristiano e così 
le masse impararono a scuotere il, giogo 
soave della religione e della fede. Ora 
perchè le stesso masse non dovranno scuo» 

tere altri gioghi ben gravi che lord ven. 
gono imposti da chi ha disconosciuta. la 
autorità stessa di Dio ?.. 

slanciare certe bomba contro Ut primo 
ministro del Papa; minare je caserme dove 

cia del giornale, in via delia 

Se si dichiarò lodevole, patriottica azione | 

si paritano di diventer incendiarî ed assas 
sini per arrivare al compimento degli in- 
sani loro voti. . n. 

Sua eccellenza Lui 

(Dall’ Uomo di Pietra) 

Ormai si aspettava di veder Zanardelli 
nell’ opsra colossale di trovar nove merli 
da rinchiudere nella gabbia di Rattazzi. 

Ma i merli, forse meno merli di quanto 
sembravano, volarono via, uno da una par- 
te, l’altra; e Zanardelli rimaso colla gab- 
bia vuota in mano. 

Figura da cioccolattiere! 
Però la speranza non è mai morta e 

quello che non seppe fare il cacciatore di 
Brescia, io saprà fare il grande, l’ onnipo- 
tente Crispi, che stava ad origliare fuori 
dell’ uscio. 

Venne in scena anche Farini, ma è tale 
nullità, tale unguento di malva, che sta 
bene soltanto al ‘suo. posto di: presidente 
del Senato, dove. non ha da curare che 
gotta, asma e catarri. 

Crispi! ecco l’uomo! Ecco. l’amico di 
Bismarck e di Menelik! 

risiedevano cusiudi dell’ ordine .i soldati | 
del Papa; ed in fine detronizzare il 
Papa, con qual diritto si potrà chiamar 
colpa, 1 esplodere una bomba per prote- 
stare contro un parlamento maiviso ; mi» 

nare un teatro per protesta contro i gau- 
denti; tendere in uns parola ® voler di. 
struggere ogui governo P.. 

Le masse del popolo seno logichs, troppo 
logiche, e guai a scherzare con esse. Sono 
come torrente impetuoso, chs rompa e tutto 
distrugge nel precipitoso suo corso, quando 

dighe che lo trattenevano. 

aa 

risanare la società tanto corrotta. Fu. fa- 
cile ai legislatori del giorno demolire il 
principio di quell’ autorità contro la quale 
agirono ed oggi ancora agiscono; ma sarà. 
impossibite che colle sole loro leggi ritorni 
nel popolo l’idea dei dovere, dell’ onestà, 

- della giustizia. 
Bisogna mutar via ad ogni certo; bi- 

sogna che presidenti deila repubbliche, re, 
imperatori, ministri, legislatori quanti ten- 
gono in mano il mestolo del potere, rimet- 

stoltamente hanno aperta; richiamino col 
loro esempio, tutto il popolo al rispetto 

condo la legge di Dio e queste A po- 
tranno valere per frenare gl’impsti di 
quegli anarchici, di quei socialisti che non 
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LADY GEORGIANA NULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

Maritatami trovai in tuo zio un tempe- 
ramento affatto opposto ® quello di mio 
padre, ma non forse più adatto per il mio, 
L’invincibile riserbo, il despotismo della 
gua indole innalzò fra noi la stessa barriera 

che la mancanza di sentimenti affettuosi 

avea posta fra mio padre e me. Tu vedesti 

° e osservasti questa lacuna nella nostra fa- 

licità,) Ellen, se no'non ti\ avrei manife- 
stato questa. piccola imperfezione in un 
uomo tra'i più buoni. La massima predi- 
letta di tuo zio è: ‘ fatti e non parole’ e 
secondo essa egli operò sempre, ma il suo 

ìndoli per le quali difficilmente ci sono 
fatti senza parole, per le quali la benevo- 

come l’aria alla vita o il sole alla -vege- 
tazione. Per qualche tempo dopo le mie 
nozza procura: di supplire alla mancanza 

di corrispondenza nella sua indole col mio 
vivo affetto; ma finalmente stanca dall’ i- 
nutile sforzo di cuore e di mente, oppressa 
da quella calma, abbandonai |’ impresa. Io 
tui ligia al mio dovere, compii i fatti ri- 
chiesti da me; ma quanto alle parole, la 
parte non sostanziale, ma pur non meno 
vera della nostra vita quotidiana, parte 

che deve apparire in una o in altra ma- 
niera, celarsi in noi stessi mutandosi in 
sofferenze morali o fisiche, rimase chiusa per 

lui che io amava e rispettava, e tra l'animo 
suo e il mio mancò questo potente legame, 
Di Henry per parecchie ragioni, preferisco 

di non parlarti. Sai che non fui una sola 
volta esitante a dichiarare la verità v a 
distruggere un’ illusione quando, nel secreto 

errore consiste nel non accorgersi esservi 

sia stata indebolita una. sola parte delle 

Le leggi dei parlamenti non bastano per : 

tano la diga; richiudano la, breccia ‘che  plessiv: . : 
| basi di un Fascio dei lavoratori a Roma, 
' che sarà prossimamente inaugurato. Vi si 

alla religione, alla obbedienza a chi è , 
Capo di essa. Allora si faranno leggi se- | 

î ì 

lenza e l’incoraggiamento sono necessari | 

AI solo pronunciare il suo nome tre- 
mano i tavoli di tutt’ Italia e della Fransia. | 

Salve Crispi! Bada però che nessuno ti ; 
vuole all'infuori di chi divide le 244 mila | 
lire della Banca Nazionale! 

Per cui so non ricorrerai alle schioppet- 
tate, il tuo vicereguo duferà come quello 
di Zanardelii, il eui fiasco colossale ha 

: fatto ridere le-sinqao parti del globo ter- 
racqueo alle sue spalle! 

VERITA SEITE CEDE 

La propaganda per i Fasci nel continente 
per la fondazione d' un Fascio nella Capitale 

Da Bologna, Imola e Ancona si segnala ; 
la formazione di Fasci de’ lavoratori, | 

L'on. De Felice Giuffrida, il quale deve 
partire per la Sicilia, ha dato le analoghe 
istruzioni, rinunciando ‘all’ invito ricevuto 
per una serie di conferenze. 

La sera del 12 corr. a Roma in un lo- 
cale in via delia Purificazione si riunirono, 
sotto la presidenza del deputato Da Felice | 
Giuffrida, i rappresentanti di 63 associa» 
zioni popolari, che sì compongono com- 
plessivamente di 4000 soci, per gettare le 

tennero i soliti discorsi violenti di circo- 
stanza. Attorno al locale notavasi certo ap- 
parato di forze. 

tale; ma è d’uopo di un coraggio e di 
una forza che, oggi specialmente, io non 
trovo in mo, per tracciare il raffreddarsi 
di un effetto nn dì intenso come quello di 
una madre e che ancora si manifesta colle 

sofferenze che infligge. Non guardarmi con 
oechio investigatore, Ellen; io non ho nulla 
a dire, nulla a spiegare, nulla di cui. la- 
“guarmi; questo so che fuvvi un tempo in 
cui la mia anima era piena di ammirazione 
per Henry, come dopo per te, un tempo 
in cui i suoi occhi avrebbero cercato i miei 
nell’ ora della gioia o del dolore, un tempo 
in cui i suoi pensieri erano i miei a i miei 
i suoi, finchè, una nube inespiicabile passò 
fra luî e me, gettando una fredda ombra 
su! nostro affetto. Ogni anno resa. mag- 
giore la divisione fra noi, canterizzò la 
ferita senza guariria, e sciolse, senza rome 

Eilen, non cercare di parlarmi su questo 
argomento, ultimamente una inesplicabile 
attrattiva tense in noi il luogo della con- 

del mio cuore, \'avessi riconosciuta per 
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! rale aiutante di campo di S. M. il Ri 

! passo dei programma dell’Estrema Si 

parli, i legami che ci univano. Zitto, cara. 

Crispi e i Fasci : 

Un redattore del Pungolo in una lung 
intervista svuta c ol deputato De Feli 
Giuffrida cirea i Fasci e il socialismo it 
Sicilia, pubblica questo giudizio del de 
tato siciliano su Crispi: — Crispi non pe 
tar nulla in Sicilia, Non è questio 
uomini; è questiono di sistema. Se 
fosse animaio delle migliori intenzioni d 
questo mondo, ciò che non eredo, egli, è 
essendo certo disposto a mutare la pres 
organizzazione seciale, non potrà riso! 
la questione dei Fasci. Nei Fasci — 
sieorò — non ci sono diramazioni dei 
senti uomini politici siciliani; non ei 
crispini, sui quali egli possa esercitare | 
flnensa qualsiasi. Noi temiamo, invece 
il carattere violento di Crispi — alm 
che non abbia fatta esperienza — 
inasprire le cose e portarie a consegu 
dolorose, immediate. » SRI 

Cavallotti al Quirinale ? 

Nella Libertà Cattolica di Nap: 
viamo.Ja seguente notevole corrisponi 
inviatale dal suo corrispondente rom 
data 9 dicembre: 3A, 

(Gian.) — Come sintomo della 
zione, vi riferisco la seguento no 
ho da buona fonte. i 2A 

Mi si assicura che giovedì sera il 

sia recato alla casa dell’on. Cavallotti (0 
abbia avuto un colloquio col capo dell'E 

sìrema Siuîstra. © ; a 
Quisto colicquio si spiega con. 

che a Corte, discutendosi suila. situ 
creata dalla crisi, si faceva nota 

io cui si lamenta chela Curona abbia 
terrogato e chiesto consigiio a totti 
uomini politici, più o meno colpi! 
relazione dei Sette, e non ‘agli | 
democrazia, che ne erano usciti imm 

° Fa csservato anche che, dovend 
necessità politiche procedersi alle sci 
mento della Camera,. le nuove elezioni | 

nerali avrebbero, probabilmente, in 
un forte contingente di deputati 
ai Parlamento. 

Si notava; d’ altra. parte, che ne 
festo dell’ Estrema Sinistra, dicend 
la Lista civile doveva essere ridotta, s 
tavasi - implicitamente la monarchia, 
uo passo. Sarebbesi accentuato di p 
Vl andata di Cavallotti al Quirinal 
che, in fin dei conti. non sarebba 
di danno ‘al massimo .che all’ o 
Cavallotti stesso compromettendolo 

Fu così deliberata quindi 
Ponzio-Vaglia dal Cavatiotti, 

non abbiamo parlato abbiamo sent 
sieme; e senza dire una parola 
accomunati i. nostri dolori e le n 
Ed ora, figlia del mio cuore, sii 
puoi, nò mestizia, Lò angustia, nè 
mi turbino, quando penso a. t8; 
nube ostori il tuo animo int 
tuo nome non sia mai ripetuto se 
benedizioni, la tua presenza si 
salutata con gioia. Rammentandomi, 
sarai lontana dei tuoi lineame 
del tuo altero sorriso, della luce 
occhi neri, io non aviò bisogno 
visione nelle mie ore di veglia nè di 
sogno nelle mie notti. 

Mia zia mi licenziò mormorando 
benedizioni, e io mi recai a gr 

per audare con Edward a passeggi 
di uscite però ccrissi un biglie 
per partsciparle il mio prossimo 
pregandola, per accondiscendere 
della signora Middleton, che e; 

fidenza che un dì era nostra gioia, Dove 
venissero quella sera da noi, 
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Del col'oquio che ebba luogo giovedì 
sera questo posso dirvi, che l'on. Cavalotti, 
declinando cortesemente |’ invito, congedava : 
l’aiutante di campo, dicendo questa ts- 
siuali parole: 

Ho combattuto per evere il diritto di 
dir — no — ad una testa coronata. 

Il generale ottenne dall’on. Cavalistti, 
promessa formale che dsl colloquio nulla 
sarebbe trapelato, e gli richiesa cha alle 
possibili indiserezioni dei giornali avesse ! 
opposta sollecita smentita. 

Per quest’ ultima parte l'on. Cavallotti 
si riserbò libertà d'azione, ripugnandogli, 
nel caso, di smentire la verità. 

Il generale si recò subito al Quirins!e a 
riferire al Re l'esito della sua missione, 
che impressionò. 

Vi aggiungo, per la cronaca, che fu fa- 
vorita la deliberazione della missione Ponzo 
dal fatto che questi è amico personale del- 
l'on. Cavallotti. 

PER ANTONIO MONZILLI 
Il senatore Pierantoni, ha risposto al 

quesito: «Se, vista la convenzione tra 
l’Italia e-la Gran Bretiegna per la cstra- 
dizione del 5 febbraio 1873 e la legga 
ibgleso sopra l'estradizione del 9 agosto 

alle autorità italiano per tutti i reati a lui 
imputati dalla sezione d’accusa della Corte 
d’appello di Roma o per aicuno di essi». 

Il senatore Pierantoni fa riserva di ogni 
apprezzamento di ciitadino e di membro 
del Pariamente, volendo che la sua me- 
moria. sia. una semplice tesi astratta di 
diritto internazionale. 

Esan:inate le differenza fra la procedura 
penale italiana e quella inglese, ricordata 
le nerme-delle leggi sulie Banche di emis- 
sione e di quelle sopra la sorveglianza 
dello Stato, e quelle della ‘convenzione del 
1873 e della legge inglese sulla estradi. 
zione, il senatore. Pierantoni chiudo la 
prima parte della sua memoria esponendo 
come il Governo icuglese crea iì diritto 
convenzionale, e le derivanti regole a la 
giurisprudenza riflettenti )’ estradizione, 

Nen avendo potuto ottenere la comuni- | 
cazione ufficiale dela domanda del Goverro 

| italiano e dei documenti che l’arcompa- 
gnarono, ii senatore Pierantoni si attenne 
alla sentenza della Sezione d'accusa, e su 
questa propose undici questioni, soitopo- 
nendo. al magietrato inglese l'esame di 
queste questioni, risolute dall’onorevola 
senatore contro la estradizione del Monzilli, 

Della lunga Memoria riportiamo testuali. 
mente poche righe di conelusione: 

« Spero di aver dato prova deli’ adem- 
pimento di uno stretto dovere, e salutando 
1 giurecensuiti d'Inghilterra, angurando 
che queste contreversie possano far mi- 

gliorare i trattati internazionali, che dub- 
oso fondare la vita scciale della umanità, 
libera dai veri colpevoli ». 

L'IATTA 

Bitonto — Sulla scena selvaggia — 
La Libertà Cattolica di Napoli, accennato il ! barbaro fatto conclude: 

La festa religiosa ci entra come cavolo a me- 
renda. Il populo trovavasi numeroso sulla piazza, 
in questa occasione, come in quello di un’ inan- 

“ gurazione di un busto a Garibaldi, Bastava anche 
qualche cosa di meno; bastava. cioè 
Suività della domenica. Quindi la festa 

- bisogna scagionarla completamente, 
D'altra parte questi deplorevoli fatti accadono’ 
quasi ogni anno 10 Una città del Barese, Due 

‘anni fa a Andria, l’anno scorso a Barletta, oggi 
a Bitonto. Hanno cause più profonde di quello 
che nun si creda. E’ il vecchio malcontento, co- 
vato da tempo, che esplode d'un tratto, o per 
una dimostrazione eletturale v in un comizio, 0 ‘in una pubblica festività. 

Le condizioni delle Puglie, 
Ron sono migliorate, di certo, nell’ ultimo anno, Le popolazioni nuwrono ui odio vivissimo contro 
le autorità. Il povero Curci, questa guarda do- 
ganale, che trovavasi sull’ ultimo piuolo dì quella 

- gerarchia ammnistrativa e politica, è stato col. 
pito come il rappresentante dell'autorità odiata. 

Egli, colpevoie di aver dimenticato il vec:hio 
proverbiu: Surtout ne pas tr.p de zÈle, cade Vittima di colpe non sue. Kesponsabili restano 
quelle autorità che hanno creatà una simile posi- 
mone di cuss nelle Puglie; e quelle locali che 
leri non seppero per nicute 0 prevenire 0 impedire 
che la scena sevalggia si compisse, 

Genova — Una ditta che non esiste — 
“Poco tempo fa parecchi negozianti di Genova e 
di altre. parti d’Italia ricevevano dalla nostra 
‘città una circolare colla quale si annunzia la co- 
Biituzione di una Società commerciale sotto il 
‘nome di F.lli B.. Purtroppo qualcuno abboccò 
l'amo, e senza altro, accordò piena fiducia alla 

la fe- 
religiosa 

Specie del Barese, 

«—— divta suddetta. Or sono pochi giorni .la ditta Ce- 
Sare Verona di ‘lorino ilceveva una ordinazione 
dalla sedicente ditta di spedire il più presto pos- 

a Genova, due macchine 

f 

Ù 

: Esco 

i gnato, che 
i lano, 

La ditta Verona, non sospattando affatto chela 
ditta ordinatrice era puramente di nome, spedì 
senza domandare informazioni le due macchine 
richieste. Pochi giorni sono la ditta stessa seri- 
veva alla sedicente società per ottenere il rim» 
borso, ma le sue lettere rimasero senza risposta. 
Venuto il rappresentante a Genova, ebbe ad ac- 

! corgersi d’ essere stato abilmente truffatto. 
Commercianti all'erta! 

Euimito — I feriti d:l disastro — Inden- 
nizzo irrisorio — Abbiamo da Milano: È 

Sette sono i poveri emigranti, vittime del di- 
sastro, degenti ancora all'Ospedale Maggiore. Il 
loro miglioramento continua. 

Il console austriaco — mentre sorveglia, con 
affettuosa premura, perchè la guarigione riesca 
quanto più sollecita e possibile — fa pratiche per 
la scelta di un avvocato, che rappresenti i feriti 
nella vertenza civile con Amministrazione del- 
l’ Adriatica. Dicesi anzi che la scelta sia caduta 
già sull’avv. Majno. 

Di ciò resi edotti, gli interessati si guardano 
dal concludore privatamente, in via di transazione, 
per quanto riflette l’indenizzo loro spettante. 

Uno però di quei disgraziati, il dalmata Boi- 
danis Antonio, di 56 anni, ormai guarito, ha, 
con incauto consiglio, forse anche per la smania 
di andarsene, ceduto alle lusinghe insistenti di 
un incaricato dell’ Adriatica: s'è accontentato — 
in una parola — malgrado ne lo sconsigliassero 
persino le suore dell’ Ospedale — di 800 lire d’ in- 
denizzo per le ferite riportate! E' bensì vero però 
che l’amministrazione gli rifuse le 750 lire che 
il Bodainie recava seco dall’ America e che smatrì 
nel trambusto della catastrofe. 

La Vajatoich domanda un indenizzo di 50 
mila lire. Questa mattina allo 10112 verrà di- i dd | Messa dal nostro Ospedale Maggiore la Elisabetta 1870 ii Monzilli debba essere consegnato : Sgombich-Vojatoich, la disgraziata. madre che 
perdette il suo bambino nella catastrofe di Li- 
mito. Essa però non è completamente guarita, 

_dall’Ospedale per collocarsi presso una fa» 
miglia di compatrioti nella nostra città 

La Sgombich, accompagnata dal propriv co- 
trovasi apposta .da otto giorni a Mi 

e da un medico, si recherà alla delegazione 
dell'Adriatica per concludere sull’indenizzo che 
essa pretende, S 

La Sgombich — la quale ieri per la terza volta 
Venne visitata dal console austriaco — ha inten 
zione di chiedere un indenizzo di 50 mila lire. A 
tale domanda l’ avrebbero consigliata persone au- 
torevoli, che, durante la di lei giacenza ali’ Ospe- 
dale, sì recarono a visitarla ed ‘a soccorrerla, 

Succhiere « Uvoid » è cauto e dolce 

ESTERO 
, America — Freddo — A Chicago una improvvisa onda di freddo venuta dal nord-ovest fecs discendere il termometro a dieci gradi sotto zero e.il freddo rigidissmo durò due giorni. Nelle stazioni di polizia furono jricoverati 1200 poveri 
senza tebto, che gelavano lungo le vie, A Minaea- polis Miun., il mercurio segna 6 gradi sotto 2910; 
anno scorso a questa epoca segnava l sotto zero. ‘ A Stillwater fa anche più freddo; il termometro segna 16 sotto zero. Nun è meno rigido il freddo a Dububue, il fiume è sutto gelato: e a S. Paul Minu, il termometro ha segnato 10 gradi sotto zero. 
Germania — Precettore imperiale pazzo — I precettore dei principini imperiali, professor Stefau, di appena 27 anni, è improvvisamente im-- pazzito, Egli già da parecchi giorni commetteva 

ogni sorta di stranezze, 
Girava in manica di camicia per gli apparta- monti del Newen Palais, teneva discorsi stram- palati. Oggi finalmente veniva arrestato mentre da Berlino s' iucamminava a Potsdam Segusudo il binario ‘delia ferrovia, si 
L’ infelice è dominato dalla mania delle gran- 

dezzò per ! cuore toccatogli di divenire precettore 
dei figli dell’umperatore- 

sksussia — Persecuzioni — Una Ceputa» 
ziune cattolica deli’ inielice città di Krosche, dove 
si chiuse cola turza la chiesa cattolica, è partita per Copechagea, per implorare l'intervento del 
Re Cristiano presso il suo genero 1» Uzar, onde permweità la rapuiura della chiesa, e per infor- 
marlu delle. scene «barbariche, ivi avvenuto nel- l'occasioue della chiusura. Ls petizioni di questo 
genre uHon arrivano mal alio Uzar; gii impiegati 
lo actiraggono a belia possa. di spera che li Re 
danese darà retta a questo appeilo, trasmettendo 
subito allo Uzar la luro 18tauza. 

La miseria a Krosche è grandissima. Sono 
morti altri dodici feriti; tre suno ragazze, Preve- 
GUUSI pur truppo altre Violenze. poichè 1l go- vernatoro è Irrutatissio della resistenza degli 
infelici sudditi. - 

Svizzera — L'ora universale — Il 
Consigilo federale ha uevisv che, a datare dal 1.0 
giuguo 1834, le amministrazioni svizzere del tra- 
Bpurti deili peste, del telegrafi, delle ferrovie e 
der battelli a vapore, susuturanno l'ora di Berna 
con quella deli’ iurvpa centrale, cioè coll’ ora det 
1,0 grado Kst di Greenwicch, 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 14 DICEMBRE 1893 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mure m. 139 

sul suolo m. 20, 

Ore 8 ani Termometro 5.7 
Min. Ap. nutte 5,2 
Barometro 164 
Biato atmosierico Coperto nebbioso 
Femio £ i; 
Pressione Stazionario 

«Peri Coperto nebbioso 
Temperatura; Massima 9.8 Minina 6, Media 7.4 Acqua caduie mo ; 
Altri fenomeni ; 

Bollettino astronomico 
Sola 

Leva ore Europa Centr. 7,45 
Passa al meridiano » 12,2.7 
Tramonta » 16.19 

Fonomani: 

Luns 
Lova ora 11.48 

Tramonta 22.7 
EIA giorni 6,2 

In tempo d’influenza 
E° indispensabile avere il Giornale di 

Kuasipp quel fido consigliere. 
L°ggsre | importaniissimo articolo di 

mons. Kneipp sull’ influenza, stampato nel 
numero 15. 

Ii Giornale di Kneipp eosta per VI- 
talia L. ©, per l'estero è gli altri gtati 
L. 6,20 all'anno. 

L’Uffisio d'Ammistrazione è ja via della 
Posta, 16, Udine. 

Pro paregrisstion'bus 
Ripensando a mento calma allo cosa va- 

dute ed alle emozioni provata in occasione 
de! pellegrinaggio a Roma, non posso fare 
a meno di ripetero: Ottimamente spesi 
quei pochi di denari. E del mio parsre, jo 
son D:iù che perstsso lc siero tutti coloro 
che hanno avuto la bella sorte di compiera 
qusì mamorando viaggio. 

Sia che si risguardino i pellegrinaggi come 
selenni dimostrazioni di feda cattolica, sia 
che si considerino dai Jato istruttivo ed 
educativo, essi sono fecondi di preziosissimi 
frutti. 

Sono uns vittoria eul rispetto umano, 
sono una leziona ai nostri avversari, sono 
un risveglio dei sentimenti cattolici; son» 
infine una seuola di belli essmpi ai parenti 
ed agli amici dei peltegrinanti; giscchè è 
impossibile che i pellegrini al loro ritorno 
non parlino con entusiasmo delle meraviglie 
vedute, 6 non faccìsto venire |’ acquoliua 
in bocca anche ai ritresi. Oltre di questo 
convien notare che durante il peliegrinag- 
gio si fanno tante belle conoscenze, sì 
scambiano tante belle ideo, si apprendono 
tante utilissime cognizion:. Ci troviamo con 
gente di diversi paesi; ma tutti ci sen- 
tiamo uniti in un .cuor scelo, in un’ anima 
sola, e restiamo persuasi noì e persuadiamo 
anche gli altri che alla fine non sismo 
uei quattro gatti chs altri può credere, 

e così il nostro coraggio sì ravviva. 

E' adunqua a far voti affinchè a’ date 
epoche sì rinnovino queste pacifiche dimo- 
sîrazioni, monire esse sono di edificazione 
si-fadeli. e. di. conforto al Santo Padre 
nelle sus diuiurno amarezze. Ed è loda. 
volissimo che i M. M. R. R_ Sacerdoti in- 
cuichino si loro amici e coaoscenti di 
prender parte a tali pellegrinaggi, e ne 
spieghino la pratica uilità. 

Già si è ottenuto qualche cosa: già an- 
che tra il popolo si discorre e sì parla. di 
pellegrinaggi, mentre pochi anni addietro i 
pellegrinaggi si ritenevano qual privilegio 
dei ricchi e di qualche fortunato sacerdote, 
Ura invece si sa che con pochi risparmi si 
può fare il viaggio di Roma. Ho parlato 
con dei pellegrini che in una settimana di 
permanenza 8 Roma avevano 8pes0 da disci 
a quindici lire per ciascuno per il vitto, 
ché l’alieggio l' avean gratuito : sicchè tutto 
compreso hanno compiuto il viaggio con 
pocu più d’ una quarantina di lire. Gli a- 
Ericoltori e gli artisti si contentano di poco, 
Joro basta del pane, un piatto e un mezzo 
di vino. 

Attesa dunque la riduzione dei prezzi 
che accordano la società delle strade fer- 
rate, con pochi quattrini si può viaggiare... 
Si dirà cha viaggiando con ireno speciale 
sì soffre degli incomodi, degli inconvenienti. 
Uiò è vero: ma diiemi uo poco: a casa 
nos seflriemo incomodi? Quanto a me io 
dico il vero: ne scilro più a casa che in 
vieggio. E credo che più o meno tuiti sh- 
biano la lor croce proprio in casa propria, 
Tuita la questione si riduce a lasciar questa 
per assumere quella. i 

i aa 
Ed ora ad un fatto personale. Il nostro 

esimio vicario generale, mons. lsoia, mi no- 
mirò, come sapete, tutia bontà sua, capo 
gruppo dei pellegrini udinesi, E quì mi si 
stringe il cuore & riflattere. che non ha 
comp:uto, coma doveve, il ino mandato 
Cosa voiete? Giunto a Roma io mi trovai 
quasi neilo sist e grado di quella donna 
di Carnia che dovette una volta recarsi a 
Veaezia per una testimoniagza. Arrivò a 
S, Marco alie nove di s:sa, quando ja ia- 
mosa piazza era tuita iliuminata. E rivolta 
a chi la accompaguava, tutta fuori di sè 
esclamò : E' questo il paradiso ? E in quel- 
l’estesi beata nun basta che avea perso la 
iramoniana, ma s'era perfia dimenticata 
di quauto duveu deporre ia ‘ir bunale, Du- 
mando quindi compatimento ai misi carig- 
simi compagni di viaggio, e primstto foro 
di fare qualche cosa di più in un altro in- 
conîro, ora che — umiltà a parto — bho 
acqu.stato ua po’ di pratica nel mestiere. 
Dei resto noi abbiamo avuto in compagnia 
il sig. Ugo Losck, giovate è modo. e pieno 
di risurse, ii quale, pratico com' è dei luoghi 
6 delle persoue, può dirsì che si è fatto 
inito a intti, Dal che gli van rese pubbli» 

che grazie, come un plauso sincero e spe- 
ciali ringraziamenti van tributati allo ze- 
lantissimo e banemerito mons. Mander di 
Treviso, solerte promottore ed intelligente 
organizzatore del Pellegrinaggio Veneto. 

D. 
Bollettino ciudiziario 

Dal Bollettino giudiziario rileviamo che 
Zanini, vicecanceliiere al tribunale di U- 
dine, fu promosso sila prima categoria; 
Gobb', cancell'era alia pretura di Sacile; 
Belti, vicesancelliera alia pretura di Udine; 
ebbero l’ aumento del decimo sullo stipendio, 

Oh ia burocrazia !| 
Una persona, sulla cui parola non si 

può dubitare riferisco un caso di burocra» 
Zia, veramante patologico! 

Easendole occorso di. spendere natural- 
mente in parfatta buona fede, un biglietto 
da L. 5, cha poteva lasciar dubitare sulla 
sua genuinità, fu, com'è giusto, chiamato 
aìla questura, dove seppe, che quel biglietto 
avrebba fatto questo viaggio. 

Sì stia a sentire. 
Dalla Questura al giudice istruttore, dal 

giudice issruttore;all’ intendenza di fivanza, 
dall'Intendenza di finanza el Ministero e 
finalmente dal Ministero all’officina ci 
Carte e Valori a Torino, dova sì sarebbero 
fatte ls prove sulla falsità o meno del bi- 
glietto | 

Naturalmente poi il biglietto farà lo 
Btesso viaggio per ritornare a Milano e 
quindi messi passeranzo prima che una 
cosa tanto semplice sia definita! 

Con questi sistemi, coma volete 
dano bene le case in Lialia? 

O non vorrebbe il più elementare buon 
senso, chs in un caso siinile si sgltino via 
tuiti i gradini, che conducono fiao al Mi- 
Bistero, per interpailare direttamente l’ Of- 
fisina di Torino? 

Ma altra cosa è il buon senso — altra 
le esigenze della burocrazia! 

Ringraziamento 

1 signori G. e Pietro Colletti offrono 
agli orfanelli ‘l'omadini in morte di Roberto 
De Polo L. 2 La Direzione riconescente 
ringrazia. 

che va- 

Garzone infedele 

Ferdinando Fant fu Pietro garzone ma- 
cellaio vsune arrestato perchè incoipato au- 
tore di furto di K.ui 7 12 di carne a 
danno cel suo padrone Luigi Uuttini. 

Vecchia impenitento 

Marchioretti Caterina ved. Lorenzi di 
anni 78 di Ala (Trento) venne arrestata 
per avere rubato nel negozio di Francesco 
Martinuzzi in Piazza 8. Giacomo una pezza 
di stoffa a quadreitini vaiutata L. 165. 

Furto di galline 
Roemp Fortun:to di San Giovasni di 

Manzano, mediante scalata, rubò a danno 
di Morchiutti Gio. Batia 7 galline vaiutate 
ire 10.50. 

.... ta0i, maledetto lupo, consuma 
dentro te la tua rabbia, 

dovrebbe di questi giorni ognuno dire a 
quel tarlo roditore dell'avarizia, che ci cor- 
rode la coscieuza, lnufaiti per ogni dove 
non si vede che gente in moto per ac- 
quistare doni e regali che vsigono a strin- 
gere sempre più 1 vincoli deli’amceizia 0 
della parenteia nella ricorenza del Santo 
Natale. — ra tutti, i fortunati sOnO cu- 
loro che mediante l'acquisto di 1 biglieito 
da 5 Numeri dslia Loweria lialiana Pri 
vilegiata si procurano grats un elegante 
e profumato Sachet Carmen per siguora 
Diciamo i più ioriunai, perchè meuania 
tale acQuisto possono coucurrere a vincite 
di Lure 200.000, 10.000, 5.000, ecc, eco. 
più fortunati seno ancora coloro, che pus- 
sono spsadere Li. 100 ed acquistare 1 lutto 
di.100 numeri della Literia italiana Pri- 
vilegiata, con vinsita garantite è col rie- 
chissimo dono, spiendida streana per Na- 
tale e Capo a'anco asl elegante astuccio 
in raso conteneate ua ricco servizio da 
frutta in argento tis0 per sci. persone, (6 
forchetta e 6 cosisili con manico cessilatu), 

La vendita è aperta presso la Bunca «i 
Emissioni Fratelli Vasareto di F.c0 (Uasa 
fondata sei 1868) Via vario l'elice, 10, 
Genova, oppure presso i principali Ban- 
chieri, Cambiovaluts e Tabacca: nel Regno, 

sieme (IATRRI SCE TZT DV 3 I rin vii 

DIARIO SACRO 

ESITA tà È 

iatale 
Alla Libreria Patronato, Via della 

Posta N. 16, si trovano in vendita; 
La Novena del Santo Natale, a 

cent. ò per coplu; CUficium reci- 
tandum in nocie nativitatis Lomini, 
a cent, XÒ per copia, tredicesima 
gratis, i 
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“IL CITTADINO IPALTANO DI GIOVEDI 14 DICEMBRE 1899 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d'oggi 14 dicembre 1893 
Foraggì o combustibili 

Fieno I qualità al quintale fuori dazio — dal, 7. a 7,50 
+ LIS | RSS >» » » 6.— » 6.80 
> IM >» » » >» 5,50 » 5.70 

Erba spagna nuova >» » > 7.39 » 7.65 
Paglia da lettiera » » » 4.70 » 4,80 

tagliate » » >» 280» 2.49 Legnafi®£ ELa (in stenga » » » 2.80» id 
Carbone I qualità » » » 7260» 7, 
o H 3 » » » >» 6.50 » 6,70 

Eersato del pollame 

Gapponi » > 1,19» 115 
Gallino sì ebilog. de L, 1. 8 135 
Poll » 2 1 » 1.15 
Anitra » >l1- » 110 

» d'India m » ip 903 93 
Qua sol. 2 1.05 

Oche vive gl 
e morto 1102135 

Burro; formagglo e ove 
, (01 piano a: hilog. da L. 2.20 8, 2.35 

BuT9 (do] monto > » 2.30 » 2,85 
{in monte Montasio » > md 

Forronggie( € » di A ca) 
{F : s è ee Do 

Fatata è pom! di terr a » g-= 650 
Uova ; = ui canto » 8 è 8.50 

Meroata G@ranavio 
Granoturca alPEtt. da L, — => = 

so Comune nuovo sr 0 3.89R10:19 
* Cinquantino ts: » 8 a_d 9 
ss glallone nuovo si an 16.50 a 10.79 
» Semigiallone di +» 12.89 a 19,95 

+ Rialloncino x » 10.50 2 10,€9 
Frumento oi se RF 2 15.30 
Sepzla » » Î0,60 » 1095 
Lustoi sa È PR a 
Sorsorosso ” so Bo a 6.20 
Orzo brillato al quintale ,, 25. 8 —.— 

Erbeggi 
Tegoline « » rn 
Piselli È < « # a 2° 

Fagiuoli (del piano cd Yi ae 
(alpigiani 

ULTIME NOTIZIE 

L’Immacolata ai Pellegrini a Napoli 

Dall’ottima Libertà Cattolica di Napoli 
errivataci qussia maitina, ‘leviamo la pro- 

messa relazione sull’Apparizione aî pelle- | 
grini: 

« La folla. 
Dall'altro ieri ad oggi. una folla inars- 

dibile, streordiparia si accalca nell’atrio 
dell'ospedale dei Pellegrini, facendo a. pu- 
gni per penetrare nello stecconato, a cui si 
accede a poco a poco e da cui si vede l'i. 
magine della Vergine Immacolata su dus 

‘vetri di un finestrone grandissimo, 
E’ una folla incredibile, ma gli aggettivi 

tutti, di cui possono disporre i cronisti col 
vocabolario sotto gli ccchi, non bastano a 
dare un’idaa esatta di quella grande marsa 
umana, ondeggiantesi, spingentesi. 

Vi sono in'essa persone di ogni condizio- 
ne: dalle sigrore più illustri nspoletane alle 
popolane, dsì nobili signori a quelli che 
vivono alla giornata; tutti si affollano, si 
accalcano, perdono ore intere per poter 
vedere } imagine della Vergine. 

Stamane, la folla è aumentata. E’ stato 
è necessario rinforzare il servizio delle guar- 

die di p. s., dei carabinieri e delle guardie 
municipali, che hanno il mandato di far 
entrare poco alla volta tutti quelli cha vo- 
gliono penetrare nello stecconato, di far 
circolare quelli che vi sono entrati, di cu- 
stodire le alire entrate e di evitare che 
nascano tumulti. 

Si è riconosciuta pure la necessità di 
chiudere la chiesa dell'ospedale per impe- 
dire che la folla. penetrasse di là e inva- 

desse le salé dell'ospedale. 
Depo un vero lowr de force, anche io 

sono giunto a saltare su un banco e a ps- 
netrare nello stecconato e ho veduto ancha 
io l’imagine. 

zl a 

« L’Imagine. 
L' Imagine si vede bsne a occhio nudo 

sui due ultimi vetri del finestrone. Jl co- | ) ì 
i ehe un miracolo esiste su quei vetro, e la 

sì vede la figura della Vergine con le ma- | 
lore della figurina è evanascente. In mazzo 

pi strette e zi lati al disopra delle mac- 
chie dello stesso colore che sembrazo put- 

che hanno grande somiglianza con quelle 
che si dipingono sotto i piedi della Vergine 
immacolata. 

In qual d ; i qualunque modo, da qualunque parte : la Riforma pare che l’annuoio ufficiale 
l’imagine si vede benissimo. 

Nen ci vuole una dose di buona volontà 
come dicono alcuni, non ci yuole nessun 
sforzo ottico : ieri come oggi, con un cielo 
sereno e con i raggi sfolgoranti o con un 
cielo grigie, l'imeg:ne non si cambia, i co- 
lori — diciamo così per esprimerci nel mi- 
glior mode — non mutsro, non scompaiono. 
non impallidiscono : la figurina resta sem- 
pre la stessa. 

E' miracolo? è combinazione di colori ? è 
iridescenza priamatica ? noi non lo sappiamo, 
nè lo possiamo dire. I nostri lettori, ai 
quali abbiamo voluto dere una cronaca 

simi di dover dare forzosamente una spis- 
gazione di tutto ciò che si vede. Riesce fa- 
cile sopratutto ciò che non s'intende. 

Ma noi diamo le varie versioni, così come 
le abbiamo raccolte. 

La prima è quella del popolo: il miraco 
le, Il popolo non discute, il popolo, vecchio 
filosofo, vede e constata. Quella figura di- 
Madonna evanescente, preraffaellesca, tene- 
ramente sfumata, è opera soprannaturale. 
Tre giorni fa non vi era l’ immagine; ma 
il giorno della festa scase dal cielo, in quella 
giornata, e venne a visitsre i suoi infermi, 
nella malinconiche sale dell'ospedale. Ella 
pas:ò traverso le invstriate, come i raggi 
del sola. 

Passò, ma le traccie cilsetri della eua 
persona restarono nel cristallo. Come una 
sovrumana negstiva, qnel vetro ne conser- 
vò 1’ effigie. Non resta dunque che pregare 
la Vergine, cha attanderne le grazie. Come 
palpitano a quest’ ora i cuori dei poveri in- 
fermi, aspettando ia grazia ! 

Ma la prima impressione della gente che 
vuol passare per la colta, e che teme con- 
fondersi coi velgo, è stata assai diversa, 
Hanuo trovato subito la chiave del mi- 
stero. 

Ed hanno subito csservato trattarsi di 
uno scherzo di sole. Per quale misterioso 
riflesso non è stato ben chiarito, ma cera 

i evidente che il rifrangersi dei raggi solari 
! apportasse ia visione, la mistica figura, su 

ci quel vetro. La versione è caduta subito. 
Il scie è andato via, è venuta ia sera, ma 
la immacolata dei Peilegrini figurava an- 
cora su quel finestrone, in atto di preghiera, 
luccicante fra i suoi viirei colori. 

Tutta la notte di domenica i dottori del. 
l Ospedale l’ hanno ancora osservata, alla 
iuca della candele, nalla semioscurità dei 
corridoi, e ali’ alba hanno rivisto i colori 
rianimarsi come al giorno precedente. 

Esclusa per tanto questa ipotesi, si è 
ricorso ad una più ingsgnosa. Si è supposto 
cioè che quei vetri avrebbero potuto essere 
delie negauve di fotografi, servite a ritrar- 
ra qualche quadro della Vergine. La nega- 
tiva avrebbe conservato il suo apparecchio, 
malgrado ciò che ci è bisognato per ridur- 
la a semplice lastra che aveva servito per 
invetriata. Un processo postumo avrebbe 
fatto quindi sviluppar l’imagine sulla lastra, 

L' ipotesi però è distrutta da quaste due 
osservazioni; — la immagine suila lastra è 
a colori, menire le negative non hanno co- 
lori; — la figura appare su due lastre del 
finestrone e bisognerebbe immaginare ia 
meravigliosa coincidenza delte due negative, 
che ricostruirebbero i immagina, Ciò è su 
pericre ad ognì possibile fatto accidentale. 
Dei resto se così fosse, l’immagine avreb- 
be dovuto andar via del vetro mercè l’a- 
zione degii acidi, :l che assolutamento non 
è accaduio, benchè ze ne fosse fatto l’ espe- 
rimento. 

Si è parlato, allore, di un possibile pro-. 
Gesso chimico avvsnuto spontaneamente nel 
corpo del vetro, per ia viriù che hanuo al- 
cuni cristalli di riprodurre delie macchie 
colorate. Elementi diversi gi sarebbero di- 
sposti in modo da rappreseniare una figura 
della Vergine. 

Ciò può darsi: solo il buon senso del po- 
poio osserva che in questo processo, per cui 
tanti elementi chimici, spontaneamente di- 
sponendosi per mero caso, e fino ad un 
certo punto anche in modo inesplicabile, 
arrivino a formare un quadro quasi perfetto 
della Vergine, con l’immagine, delicata- 
mente dip nta, e la nuvole opaline sul suo 
capo, circondato da uu’ aureola giallognola, 
è proprio in questo processo che consiste- 
rebba il miracoio. 

K per ora, nessuno glielo toglie di mente 

Madonna lo iraver:ò, per venire a vesitare 
i suoi ammalati, e che di ià Elia ancora li 

| guarda e prega per la prossima guarigione. 
tini e al basso altre macchie più confuse : i PI 

La orisì 

Nulla di nuovo sulla crisi, Il Ministero 
si può ritenere composto e a quanto dice 

‘ si farà oggi, nonostante la mancanza del 
Minisiro aegli esteri, di cui Crispi terià 
V interim. 

La Camera si convocherebbe per lunedì, 
e all'uopo è sizio convecato a Monteci- 
torio l'ufficio di Pres:denza. 

Si dice chs Crispi non ebb'a voluto, 
- jeri 13, proclamare il nuovo misistero por 

compieta deli’evyenimento, apprezzeranno 
il nostro riserbo in una questione di tanta 
delisaiezza. Anche l’ Autorità ecclesiastica 
a cui iutto è stato riferito, come è natu 
ralie, ha creduto bene son pronuaziarsi. 

Ed ora diciamo tutte le versioni che si 
fanno ; le diamo tutte imperzialmente. 

sta 
« Le versioni. 
Le versioni del fatto sono moltissime. E° 

naturale: scno moltissime, perchè nessuna 
soddisfa, Pero è nelle abitudini di moltis» 

tema proprio dei numero 13, 
Chs i corno famoso non valga contro 

questo numero È 

L'episcopato e il Ministero ungherese 
per la questione del matrimonio civile 

L’ episcopato ungherese riunito al pa- 
. lazzo. primaziale di Buda-Pest, sotto la 

residenza dei cardinali Vaezary e Schlauch 
a firmato la lettera pastorale collettiva 

rdente Ja lotia religrosa, che gta per 
geggiarei in Ungheria, a cominciare dalla 

Camera dei Deputati. 
La lettera porta la firma dell’ episcopato 

intiero, compresi i vescovi greci npiti. 

il mese di gennaio la riunione di un con- 
gresso cattolico generale, al quale prende- 
ranno parte tutti i membri dell’ episcopato 
ungherese. i 

Dal canto suo .il governo si propone, 
onde trionfare delt’ azione cattolica. alla 
Camera dei magnati, di introdurre in qus- 
sta un’infornata di pars scelti fra i libe- 

rali, molti dei quali di origine ebraica, 

La morte del P. Berardinelli 

Iì Padre Francesco Berardinelli d. 0. 
d. G. direttora della Civiltà Cattolica, 

: è morto martedì alle ore 6 12, dopo 
lunga e penoes malattia d’uramia, e ri. 
cevuti tutti i conforti della Religione, Il 
defunto aveva 78 anni. 

Si temono complicazioni In Sicil'a 
Viaggiano per la Sicilia altri cinque 

reggimenti di fanteria tolti dalle varie 
guarnigioni dal continenta, 

Ai ministero dell'interno fa segnalato 
un gran fermento nello popolszioni rurali, 
mentre le città fortunata mento sono finora 
csime. 

I deputati siciliani, preoccupati dalle 
gravi netizio della Sicilia, principalmente 
di Palermo, fanno credere a prodromi di 
fatti più gravi. In una riunione tenuta 
oggi a Montecitorio, decisero di recarsi da 
Crispi. Questi fece comprendere che non 
essendo ancora al Governo, è impossibili» 
tato a rispondere; ma ia proposito tenne 
una conferenza con Rudisì, 

Ieri sera Crispi riceveite a!cuni deputati 
di Palermo. 

I deputati siciliani alle ]l pom. ten- 
nero una nuova riunione nella Sala Rossa, 
a Montecitorio, ; 

La candidatura Bonghi sostenuta di Crispi” 
Orispi, presidente onorario del Circolo 

Savoia, interpellato circa la elezione nel 
secondo Collegio di Roma, avrebbe di 
mantenersi assolutamente estraneo. Come 
italiano, egli espresse il dolore di non 
vedere Ruggero Bonghi alla Camera. 

Le monete italiane in Francia 
Parigi 13, — Il ministro delle finanze 

Burdeau, intervenuto oggi in seno alla 
Commissione parlamentare di finanza, di- 
chiarò che non chiedeva il voto immediato 
pel progetto relativo alle monete italiane 
di rame; studierà il mezzo di rimediare in 
altro modo agli inconvenienti segnalati. 

Contro |’ importazione, per transito, ìtaliana 
Strasburgo 13. — Fa pubblicato un 

decreto ministeriale che vieta ! importa- 
zione per transito di buoi, montoni, capre 
e euini dall’ Italia, 

Il decreto entrerà in vigore il giorno 
18 ‘corrente. 

Una menarchia federativa in Austria 
E’ stato pubblicato il manifesto dei na- 

zionalisti riuniti, s!avi, czechi, rumeni, bos- 
niaci, e serbi, convccante un congresso a 
Turoez. Il programma contiene come punto 
essenziale la distruzione dei dualismo e la 
costituzione di una morarchia federativa 
seuza predominio degli ungheresi e dei 
tedeschi, I: Comitate propone di presentare 
al monarca le risoiuzioni cha saranno prese 
dal Congresso. 

TRL 
Bucarest 13 — Il Senato e la Camera 

approvarono per acclamazione la proposta 
di incaricare i rispettivi presidenti di tele- 
grafare al presidente delia Camera francese 
i sensi di orrore ed indignazione, e l’e. 
spressione di viva simpatia dal parlamento 
rumeno in occasione dell’od'oso attentato, 9 
corrente. 

Barcellona 13 — Iersera si sono scoperte 
quatiro bombe di dinamite in una casa in 
via Trafalgar. 

Barcellona 13 = Campos conferì ‘con 
Muley Araaf. Mantiensi il segteto sul loro 
collequio; — però credesi che Araaf avrebba 
il potere di stipulare una convenzione per 
l’ esecuzione del trattato di Wadras e de- 
terminare la zona neutra ed il suo sgombro 
da parte dei kabili. 

Antonio Vittori, gerente responsabila. 

Sgt E: a 
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ELISE e EOS 

Contemporaneamente è stato stabilito per UN BIGLIETTO DA UNA [IRA 
che rappresenta ?... Nulla !.. Se non è accom- 
pagnato da altrettanti da mille... 

Eppure non è vero! 
Un biglietto da Una Lira può rappresentare 

un capitale di 200 mila lira 
netto di qualsiasi tassa. 

KH) come 2. 
Avete voi acquistati biglietti della Lotteria 

Italiana Privilegiata ?... No ?.. Ebbene acqui- 
statene subito perchè se il biglietto che acqui- 
state sarà tra i fortrnati — e fortunati ce ne 
debbono essere molti — 

Voi potete guadagnare anche 

200.000 lire ! 
al 31 dicembre corrente, giorno della 
Estrazione irrevocabile, senza gran rischio, 
perchè se acquistate 1 biglietto da 1 lira a- 
vete gratuitamente all’ atto dell’acquisto delle 
preziose Cromo o Calendario pel 1894 da rega- 
lare ai vostri bambini, ai vostri nipoti, ai vo- 
stri piccoli amici -- acquistate 1 ‘biglietto da 
5 numeri (5 liro) ricevete gratuitamente al- 
l'atto dell’acquisto un’ elegante Sachét-Camen 
in seta-raso con dipinto a mano oppure Porta- 

biglietti pure in seta-raso — Splendide STREN- 
NE per le persone a voi più care. — Se ac- 
quistate un loto da 100 numeri con vincita 
garantita (L. 100) ricevete gratuitamente al- 
l’ atto del l’ acquisto « Un ricco finimento in 
« argento finissimo per frutta (6 coltelli e 6 - 
forchette) racchiuso in elegante astuccio ing || 
raso, Ta rpvediane la migliore STRENNA 
pel 18 

Sollecitarele richiestealla Banca di Emissioni 
Fratelli Casareto di F.sco, (Casa fondata ne 
1868), Via Carlo Felice, 10, - Genova - oppure 
‘ai principali Banchieri, Cambiovalute e Ta. 
cainel Regno, 

a 

D PRESCRITTE DAI MEDICI NELLE 
i MALATTIE DI PETTO 

paesso TUTTI 1 FARNACISTI 
#5] -RD 

si D OHFÀ sO 
Vor, 

GR ATIS Opuscolo sull’ azione te- 
rapeutica composizione 

chimica della Creosotina dietro sem-| 
lice biglietto di visita, ‘ai Chimici 
ompé e Adami, Corso S. Celso N. 

10, Milano, 
In UDINE L. Biasoli, F. Comelli 

A. Fabris, G. Comessatti, Girolami. 
Filippuzzi, 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

I 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO | 
per Apparamenti Sacri || 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato ed unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

i 
Vittorio (Ceneda) 

— Prezzi fissi modicissimi — | | Ì 

Presso la stessa Ditta è ostensibile || 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, E 

URBANI RAIMOND 
PIAZZA S. GIACOMO 

Nuovo e ricco assortimento di Stoffe nere 

'lappeti e damuschi 
qualurque articolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, per apparamenti © 

forniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e listini a richiesta, i 

per Ecclesiastici di autunno — 
Za 



-È 
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Che dalla stessa perizia rilevasi esistere nel detto liquore la china ed il ferro, 
—. sicchè non può dirsi che ad esso si aitribuiscano virtu ed indicazioni terapeutiche 

"TL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 14 DIOEMBRE 1893 

iù K IN SERZION IT per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Qittadino Ita- 

Age Do q_e SADE LU AILN liano via della Posta 16, Udine. 

dÉ Pai 

“Liquore stomatico ricostituente 
- MILANO - FELICE BISLERI - MITLANO - 

Î 

La domanda che mi perviene da alcuni miei clienti, sulia vendita del mio Ferro-China-Bisleri, come è fatta da Farma-| 

‘seccistì,. Droghieri, liquoristi ecc. corrisponde alle norme delle nuove leggi sanitarie, quantunque basterebbe sufficientemente, a | 

so Rispondere. a questa domanda il riflesso che se il Ferro-China-Bisleri non potesss essere venduto come è venduto, ‘sarebbe; 

«prima. di tutto proibita la vendita a me, mi obbliga a pubblicare l'ordinanza 31 dicembre p. p. del Tribunale di Milano, colla. 

‘quale. fu nuovamente. accertato che la vendita del mio FERRI-CHINA-BISLERI come è fatta da farmacisti, droghieri, liquoristi d 
s Pi 

# 

gcc. corrisponde pienamente alle norme delle leggi sanitarie. 
EELICE BISILERI. 

ORDINANZA 
N. 4655 GI. DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

+= »8637 MP. - Art 257 — 359 Cod. di Pò. CO. 

11 Giudice Istruttore (el Tribunale Civile e Correzionale di Milano ha pronunciato la seguente ; 

OBRBDINANZA 
É 

Nel processo contro Bisleri Felice imputato di contravvenzione all’articolo 27 della 

legge sulla sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del Liquore “EGRRO-CHINA-BISLERI" 

| Vista l'ordinanza 12 Maggio 1890 colla quale si è dichiarato non farsi luogo nel 

processo N. 237 già istituito per lo stesso titolo a carico del Bisleri (1.) | 

Ritenuto che dalla perizia seguita dal prof. Pavesi risulta stabilito che il « Ferro-. 

China-Bisleri », non può considerarsi come un medicinale, ma è invece un liquore, 

| cioé un preparato di china e ferro sotto forma diversa da quella di un vero medi- 

cinale e che perciò usasi a dosi arbitrarie non determinate. 

“non corrispondenti al suo contenuto. I 

Che perciò non esiste nella fabbricazione e nello spaccio del cennato liquore la 

‘contravvenzione prevista dagli art. 22-27 della legge Sanitaria. 

‘Sulle conformi conclusioni del P. M.- Visto l’art. 250 G. P. P. 
DICHIARA 

NON FARSI LUOGO A }ROCEDIMENTO PER INESISTENZA DI REATO 

Milano 31 Dicembre 1890, 
Fir. DE NOTARIS 

» NANI alunno. 

"Informato di questa ordinanza V'illustre Prof. M. Semmola Senatoro del Regno, ebbe a scrivermi nei seguenti termini che mi compiacio di pubblicare. 

| UNIVERSITÀ DI NAPOLI Carissimo LBisleri, 
Clinica Terapeutica 

| Per mostrarvi quanto piacere. mi ha fatto la vesira leltera vi rispondo col ritorno del corriere, e mi congratulo sincera? 

i ‘mente ‘del vostro ‘trionfo. kon poteva essere diversamente. Vi lascio. considerare quanto ne ho goduto, dappoichè io fui il 

‘5 padrino: del FERRO-CHINA-BISLERI, e ciè devee Lestere per sitnificere che traitevasi di un eccellente preparato e molto utilt 

perchè io non ho mai messo la mia epprovezione se mon a cose che realmente la meritavano. (3 
Votlssimo 

pavo SECMIMOLLA. 

Professore all’ Università di Napoli — Senatore del Regno. 
Napoli 4 Gennaio 1891. 

ce —tt— na 

ORDINANZA. 

(1) N. 13258 GIL DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

»--2327 MP. ss Articolo 267 - 359 Cod. P. P. 

Il Giudice Istruttore del Triburale Civile Ccrrezionale di N.ileno ha pronunciato la seguente : 

ORDINANZA. 

Nel processo contro Felice Bisleri imputato di contravvenzione all'art, 27 delia legge sulla Sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del Liquore Ferro China- Bisleri.. 

| Visti risultamenti della eseguita perizia, ritenuto che non potrebbe addebitarsi al Bisleri la «contravvenzione. prevista dall’ art. 27 . della legge sulla Sanità Pubblica del 2: 

Dicembre 1888, e relativo Regolamento 2 Novembre 1889, perchè la perizia ha stabilito che il Ferro-China-Bisleri non può considerarsi come un medicinale, ma è invece un L 

quore cioè un preparato di China e Ferro sotto forma diversa da quella di un vero medicinale, che può perciò prendersi a dosi arbitrarie a non determ.n ate, ugualmenti 

che altri analoghi preparati, come le acque minerali ferruginose sì naturali cne artificiali, il vino Marsala chinato, il Fernet ed altri. i 

Che potrebbe neppure im utarsi al Bisleri il delitto previsto dell’articolo 295, del Codice Penale perchè il liquore Bisleri contiene effettivamente il ferro ela ching 

nello smercio di esso non può esservi perciò inganno al compratore. SÈ 

Visto l’ articolo 250 Codice Precedura Civile sulle conformi conclusioni del Pubblico Ministero. 

va DICHIARA S 

NON FARSI LUOGO A PROCEDIMENTO PER INESISTENZA DI REATO Firmato: De Notaris 

Milano 12 Maggio 1890, 
pe Nani alunno 

me n 

Udine — Aipogr.fia Latronato


